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APPELLO DELLA CGIL AI LA VORATORI E AI SINDACATI 

DOPO LE DENUNCE CONTRO I VIGILI URBANI DI ROMA 

naia 
Lo Stato-padrone 
D ALLO <r S ta ìu to dei l avora to r i » al Co' l ice pena le 
f a sc i s t a : ques to il c a m m i n o a r i t roso compiu to dal cen­
t ro-s in is t ra sul t e r r e n o delle l iber tà . Dal la p r o m e s s a di 
una g a r a n z i a pe r il futuro, a l l ' u so di uno s t r u m e n t o del 
p a s s a t o : poss iamo ben p a r l a r e di involuzione dunque , 
a n c h e se verso ques to governo non c ' e r a v a m o fa t te 
i l lusioni. In ogni ca so , chi le aveva è s t a to a m a r a m e n t e 
disi l luso. I radica l i d e l l ' E s p r e s s o , per e sempio , h a n n o 
sc r i t t o ques ta s e t t i m a n a che la M a g i s t r a t u r a ha denun­
c ia to q u a t t r o min is t r i . Si e r a n o sbag l ia t i . Alla Magi­
s t r a t u r a son .stati denunc ia t i 198 vigili u r b a n i di R o m a 
fra cui q u a t t r o s indaca l i s t i , m e n t r e due mes i fa e r a n o 
s ta l i denunc ia t i c i r ca 300 fer rovier i più l ' i n te ra segre ­
t e r i a naz iona le del loro s i n d a c a t o SFI -CGIL. E dieci 
mes i fa tu t ta la cn tegor ia dei doganier i e r a s t a t a p res ­
soché « mi l i t a r izza ta » — s e m p r e pe r il del i t to di scio­
p e r o — d a uno dei ministr i che l'Espresso vo r r ebbe 
denunc ia t i . 1 vigili, a n a l o g a m e n t e , sono s ta t i denunc ia t i 
d a un a s s e s s o r e e d a un prefe t to i qual i d ipendono da 
una Giun ta e un governo di cen t ro -s in i s t ra . Governo 
che Ieri, r e sp ingendo la riforma per la qua le a n c h e I 
v i g l i l o t t avano e che e ra già s t a t a a p p r o v a t a dal Co­
m u n e , ha d imos t r a to che a t t a c c o alle l ibe r tà e blocco 
del la s p e s a pubbl ica sono tu t t ' uno . 

N ON VOGLIAMO fare c o m e M a r a m a l d o , e r a m m e n ­
t a r e l ' infelice t i tolo con cui VAvanti! i nnegg iava in s e d e 
s to r ica al cen t ro-s in i s t ra , a s s i cu randoc i che da a l lora 
ogni i ta l iano si s a r e b b e sent i to più l ibero. Vogliamo 
so l tan to c o n s t a t a r e che sotto i governi DC ferrovier i e 
vigili non e r a n o s ta t i denunc ia t i per uno sc iopero . Sia­
mo a l punto in cui nel pubbl ico impiego lo sc iopero s ta 
venendo pe r segu i to , e gli sc ioperan t i incr imina t i , p e r 
l egge . Al punto in cui l 'offensiva pad rona l e cont ro le 
l i be r t à s indaca l i e ope ra i e , a t t u a t a rial p a d r o n a t o nella 
s t r e t t a del la « cong iun tu ra difficile » e del r i lancio mo­
nopol is t ico, v iene non solo c o n t r a s t a t a ma fiancheggia­
ta da l lo Sta to . Al pun to in cui da l l e n u m e r o s e sen tenze 
scelbìanc con t ro v a r i e forme di lotta (scioper i politici, 
sc ioperi <t b ianchi », in te rmi t t en t i , a s c a c c h i e r a , di soli­
d a r i e t à , e cc . ) , si p a s s a a specifici in te rvent i del la 
M a g i s t r a t u r a con t ro chi lo t ta . Al punto in cui , sensi­
bi le a l l ' o r i e n t a m e n t o governa t ivo s e m p r e più affine ai 
p rop r i des ider i , ' la s t a m p a dei padron i e del le d e s t r e 
e leva un muro di str i l l i e di m i n a c c e a p p e n a si profila 
un ' a s t ens ione degli e le t t r ic i , degli ospedal ie r i , dei co­
muna l i , dei postelegrafoni e così v ia . ( Ier i il Tempo 
r e c l a m a v a p e r e n t o r i a m e n t e limita/.ioni al d i r i t to di 
s c iope ro ; e t r e c a t ego r i e hanno o r m a i conosciuto quan­
to quel le press ioni r i spondano a proposit i au to r i t a r i non 
solo pr iva t i m a pubbl ic i ) . 

J_j A G G R E S S I O N E cont ro i d ipendent i pubblici ac­
qu is ta p a r t i c o l a r e g rav i t à non solo pe r chè è un soste­
gno e un aval lo del po te re s t a t a l e ai l icenziament i , a l le 
punizioni, alle sospensioni da l lavoro e a l le decur taz ioni 
di p a g a dec i se da l po te re p r iva to . E ' infatti per icoloso 
che un governo n a t o p r o m e t t e n d o uno « Sta tu to dei 
dir i t t i dei l avo ra to r i » operi poi concu lcando i dir i t t i 
dei l avora to r i d ipendent i da Ent i pubbl ic i : non d imen­
t i ch iamo la s t o r i a : a volte l ' i n se r imen to di socialist i 
« democra t i c i » o m o d e r a t i in un governo bo rghese è 
se rv i to più a lega l izzare repress ion i che a r ea l i zza re 
r i fo rme . L ' agg re s s ione inol t re m i n a c c i a di far r ien­
t r a r e da l la f ines t ra var i ar t icol i an t iopera i del Codice 
m e n t r e d o v r e b b e usc i rne quel lo sui l icenziament i « al 
c enno », secondo quan to ha p romesso il governo col 
suo insoddis facente proget to di « giusta e a u s a ». Infine, 
v a t enu to p re sen te che il Codice ado t ta to dai fascisti 
con t ro lo sc iopero e impiega to sotto il cen t ro-s in i s t ra 
p e r lo s tesso fine, e s t ende all ' infinito il conce t to di pub­
blico ufficiale comprendendov i bidelli , acquedot t i s t i , 
med ic i , a t tor i del la TV, impiega t i dei Consorzi a g r a r i , 
agen t i del le impos te , r icevi tor i del Banco lotto, ope ra i 
de l la s egna l e t i c a s t r a d a l e , e c c . 

, \ j A L L E D E N U N C E cont ro i vigili u rban i e i ferro­
v ie r i (colpiti a n c h e da l le F S sia per gli sc ioperi sia pe r 
l ' a t t iv i tà s i n d a c a l e ) , e m e r g o n o p e r t a n t o due es igenze . 
Innanz i tu t to quel la di una controffensiva pe r t u t e l a r e 
le l iber tà nel s e t t o r e pubbl ico come in quello p r iva to . 
L a C G I L ha denunc ia to ieri le m i s u r e « coord ina te e 
c o n c e r t a t e » che l imi tano il d i r i t to di sc iopero e il po­
t e r e dei s indaca t i , r i a f f e rmando il d i r i t to di sc iopero 
g a r a n t i t o dal la Cost i tuzione; r ivolgendo un appel lo ai 
l avo ra to r i e ai s indaca t i con t ro ogni a t t e n t a t o a n c h e 
p a r z i a l e a l la l ibe r tà di s c iope ro : e convocando apposi­
t a m e n t e il Dire t t ivo confedera le . 

Al di là di ques to appello su cui i n n e s t a r e una v a s t a 
az ione in ogni luogo di lavoro pubblico e pr iva to , c 'è la 
necess i t à di a l l a r g a r e la lotta contro ia tendenza ant i ­
d e m o c r a t i c a di cui ques to governo è s imbolo, prota­
gonis ta e co r re sponsab i l e . Il cen t ro-s in i s t ra si è abbon­
d a n t e m e n t e d i m o s t r a t o un med ia to re de l l ' i n t e res se ca-
pi talh. t ico camuffa to da med ia to re imparz ia le fra ca­
p i ta le e lavoro. Si è d imos t r a to una formula sor ta da l 
s i s t ema per il s i s t ema . Il color rosa appor ta tov i da 
Nenni non è valso a cop r i r e ta le nuova vers ione di 
S ta to borghese , che coi suoi d ipendent i fa il p a d r o n e 
c o m e ogni p a d r o n e , e che come ogni p a d r o n e va trat­
tato. 

Aris Accornero 

Convocato il Comitato 
direttivo della confe­
derazione - Abrogare 
subito i codici fasci­
sti - Il governo re­
spinge l'accordo fra 
Comune e capitolini 

La CGIL ha preso in esame 
la situazione determinatasi in 
seguito alla denuncia c)i 10B 
vigili urbani che hanno reron 
(emente partecipato ad uno 
sciopero unitario dei dipen­
denti comunali di Roma. 

Questo nuovo attacco — af­
ferma un comunicato — con­
ferma chp <,\ è di frontp a 
misure coordinate e concerta 
te che oggettivamente tendo­
no a limitare il diritto di scio 
pero e per ciò stesso a inde­
bolire il potere contrattuale dei 
sindacati e la loro capacita di 
intervento, nell'interesse gene 
rale. per il rinnovamento del 
la vita economica e civile del 
Pap.se. 

Appare chiaro che tale obiet 
tivo non potrà essere tran 
quillamente perseguito e che 
le fondamentali libertà derno 
cratiche. sancite dalla Costi 
tuzinne repubblicana, verràn 
no strenuamente difese. 

La CGIL riconferma che il 
diritto di sciopero è. garantito 
c,en7a limitazione alcuna e che 
del tutto arbitrari sono le In 
terpretazioni e gli interventi 
lesivi del pieno esercizio di ta 
le diritto. Pertanto esso va sai 
vaguardato concretamente, con 
ta lotta sindacale sino allo 
sciopero ogni volta che i lavo 
retori dovessero ritenerlo ne 
cessnrfo per la tutela dei prn 
pri diritti 

La CGIL esprìmendo ai vi 
gilt urbani denunciati tutta la 
sua incondizionata solidarietà 
e invitando il sindacato di ca 
tegoria e la Camera del lavoro 
di Roma ad adottare, in tutte 
le sedi opportune, le iniziative 
che si riterranno necessarie 
rivolge un vivo appello a tutti 
i lavoratori e a tutti I sinda 
cali affinché esaminino atten 
tamente la questione, perche 
essendo la libertà dì sciopero 
indivisibile, non si può tolle­
rare che tale lihertà, anche in 
un solo settore, venga soffo­
cala. 

Per fronteggiare adeguata 
mente la situazione, la CGIL 
convocherà prossimamente il 
Comitato direttivo anche allo 
scono di prendere le oppor­
tune misure per giungere ad 
una esplicita abrogazione del 
le norme dei codici fascisti. 
oggi riesumate, ma che la co 
scienza democratica ha sempre 
considerate come abrogate fin 
dal crollo del passato regime 
e oggi in assoluto contrasto 
con (a Costituzione repubblica 
na e antifascista. 

Ieri si è appreso anche che 
la riforma organico tabellare 
conquistata mesi addietro dai 
22.000 dipendenti del Comune 
di Roma, a conclusione di 
una lotta durata tre an­
ni. è stata respinta dal mini 
stero dell'Interno. La gravis 
sima decisione getta una luce 
ancor più rilevante sulla de­
nuncia dei 198 vigili urbani i 
quali — insieme agli altri di 
pendenti capitolini — avevano 
scioperato il 30 giugno e il l. 
luglio per ottenere dal mini­
stero dell'Interno parere favo­
revole alla riforma varata dal­
la Giunta. Il Sindaco, nell'an-
nunciùre la decisione al Con­
siglio comunale, si è rifiutato 
ieri di dire la motivazione ad 
dotta dal ministro dell'Inter­
no Questo imbarazzato silen­
zio ha una spiegazione: l'auto­
rità tutoria ha respinto la ri­
forma che porterebbe ordine 
delle carriere e miglioramen­
ti economici per i lavoratori, 
sostenendo che essa comporta 
oneri eccessivi per il Comune. 
E*, insomma, un atto che si 
inserisce nella politica dei red­
diti e del blocco della spesa 
pubblica. La giunta di centro 
sinistra che accolse le richie 
ste dei sindacali, è stata scon 
lessata dal governo di centro 
sinistra I motivi addotti dal 
governo per respingere la ri 
forma organico tabellare sono 
gli stessi che la Giunta usa 
per negare il nuovo contrailo 
ai tramvieri. 

La denuncia dei 198 vigili 
urbani è stata oggetto di una 
vivace discussione nel Consi­
glio comunale. TI compagno on. 
Natoli, che per primo ha sol 
levato la questione, ha con-

(Segue in ultima pagina) 

Il governo greco dei «burattini del re» non esiste più 

Novas virtualmente 
battuto al termine di 

una tumultuosa seduta 
• v . w . ;mìt?ii'*srx&iff§Mf$$j'!m-xw9>eV'-

RDV: AEREI AGGRESSORI 
ABBATTUTI SU HA TAY 

•««» j Dopo scontri fra destra 
e sinistra, il presidente 
della Camera dichiara: 
« La mancanza del quo­
rum necessario significa 
che il Parlamento disap­
prova il governo » - Rin­
vio della seduta a tempo 

indeterminato 

HANOI - I rottami di tre serel americrnl abbattuti nel cielo dello provincia di Ha Tay: I pi­
loti sono prigionieri. Da Hanoi è ripartita ieri per far tltorno In patria la missione capeggine 
da Kwesl Arm ah, rappresentante personale di Nkrumah 

(A pagina IO il servizio) 

La riunione del Consiglio dei ministri 

Il governo vara perii'66 
un bilancio fallimentare 

Il disavanzo aumentato di circa 200 miliardi servirebbe solo per pagare 
le scadenze dei Buoni del Tesoro — Diminuite le somme destinate ad 

A POCHE ORE DAL 

VOTO SUL BILANCIO 

Si è dimessa 

la Giunta di 
• • 

centro-sinistra 
La rottura tra DC - PSD] e PSI è avvenuta sulla 
valutazioni da dare alle proposte comuniste 
Il gruppo di potere doroteo e la sinistra d.c. 

investimenti 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri sera i bilanci 
statali per l'esercizio finanzia­
rio 1966. I bilanci stessi saran-

Entrate tributarie . 
Entrate extratributarie , 

Caotica discussione sul settore scolastico 

no r messi oggi al Parlamen­
to. I co le cifre essenziali (in 
mili di di lire) confrontate 
con ielle dell'anno corrente. 

Alienazione ed ammortamenti pa'.n 
moniali, rimborsi di crediti 

Accensione di prestiti . . . . 
TOTALE GENERALE ENTRATE . 
Spese correnti 
Spe.se in conto capitale . . . . 

(o di investimento) 

Totale 
Rimborso prestiti . 
TOTALE GENERALE SPESE . 
DISAVANZO (DEFICIT) . . 

Il dato di fondo che emerge 
con sicurezza è la diminuzio 
ne delle somme che saranno 
dedicate agli investimenti. Lo 
aumento del disavanzo, aumen 
to di circa 2U0 miliardi in ag 
giunta ai 656.6 miliardi di de 
ficit del bilancio dell'anno cor 
rente. è stato calcolato esatta 
mente per pagare l'annualità 
di buoni del Tesoro che nel 
1965 verrà a scadere. Di con 
seguenza — si afferma negli 
ambienti dei dicasteri econo 
mici e finanziari — i program­
mi di investimenti pubblici 

1965 
6.256,3 

293,8 

6.550,1 

56,5 
84.8 

7.347 
5.748 
1.349 

7.097,8 
250,1 

7.347.9 
656.5 

1966 
6.675,6 

348,7 

7.024,3 

90,8 
6,3 

8.012,9 
6.323,4 
1.223,1 

7.546.5 
446,4 

8.012,9 
891,5 

(Piano Verde, imprese a par­
tecipazione statale, ecc.) fa 
ranno fronte all'aumento delle 
loro necessità attraverso la 
emissione di prestiti obbliga 
zionari. 

Al punto in cui le finanze 
pubbliche sono state cacciate 
non era possibile un'altra 
i pezza ». Le entrale fiscali di 
questi mesi del 1965 sono ri­
sultate inferiori a quelle pre­
viste e la previsione di un re­
stringimento ulteriore del get­
tito fiscale è stata presa in 
considerazione per il 1966. Que­

sta è una conseguenza dell'an­
damento economico che ha ri­
dotto il volume degli scambi 
interni, con conseguente di­
minuzione del ricavato dall'Im­
posta Generale sull'Entrata 

d. i. 
(Segue in ultima pagina) 

Netta ripresa 
dell'emigrazione 

all'estero 
Dal mese di febbraio di que­

st'anno le cancellazioni ana­
grafiche per trasferimento sta­
bile al l ' estero superano le 
iscrizioni (compresi I noti). 
Il fenomeno non si verificava 
da alcuni anni perché la gran 
parie dell' emigrazione aveva 
carattere stagionale. Ripren­
de ossia la tendenza all'emi­
grazione stabile al l ' estero: 
uno del segni più evidenti dal 
peggioramento delle condizio­
ni di vita del lavoratori sul 
territorio nazionale, soprattut­
to per quanto riguarda l'occu­
pazione. Ecco, in proposito, I 
dati diffusi Ieri dall ' I5TAT: 
gennaio 1965: —762; febbraio: 
+ 618; mano: +983; aprile: 
+1283; maggio +2229. 

Dal nostro inviato 
ATENE, 30 

Al termine di una seduta 
burrascosa, interrotta due vol­
te e caratterizzata da una vio­
lenta aggressione di deputati 
di destra contro il capo del 
gruppo parlamentare della si­
nistra, lliou, la discussione sul 
governo, alla Camera greca è 
stata sospesa e rinviata a tem­
po indeterminato. Il presidente 
del Parlamento ha dichiarato: 
« La mancanza del quorum ne­
cessario per la discussione co­
stituisce. a mto avviso, una in­
dicazione della disapprovazio­
ne del Parlamento nei confron­
ti del governo Novas ». 

La folla che attendeva sulla 
piazza, i giornalisti greci e stra­
nieri, tutti gli osservatori sono 
concordi nelV affermare che, 
praticamente, il governo dei 
<t burattini del re » è caduto, 
non esiste più, ammesso che 
sia mai legalmente esistito. 
Migliaia di simpatizzanti di 
Papandreu e della sinistra han­
no improvvisato manifestazio­
ni di giubilo. 

Corre voce stasera che il re 
abbia già iniziato consultazioni 
per sostituire il governo *dei 
traditori », transfughi dal Cen­
tro, con un governo di tecnici, 
capeggiato dal presidente del­
la banca nazionale. Si dubita 
però che tale governo — am­
messo che venga mai formato 
— possa avere un minimo di 
lefjaiità costituzionale. 

Ed ecco ora la cronaca della 
burrascosa seduta, delle ma-
nome, dei colpi di scena e de­
gli atti di violenza con cui la 
destra, intervenuta a sostegno 
del governo, ha tentato di im­
pedirne la caduta inevitabile; 
e delle contro-manovre con cui 
la sinistra e il Centro hanno 
fatto fallire le ultime speranze 
dei «ministri fantocci» e del re. 

Banchi di legno, marmi, fin­
te colonne: il parlamento gre­
co sembra un'aula di corte di 
assise. E in quest'aula è ini­
ziato appunto il processo con­
tro il governo Novas Mitzota 
kis. Gli imputali sono II, sul 
banco, ma l'accusa, all'inizio 
della seduta, è assente: in se­
gno di disprezzo — ha detto 
Papandreu — per i servi del re. 

L'EDA ha fatto pervenire 
alla presidenza (dove siede il 
vice presidente Baklatzis) una 
breve dichiarazione: t L'EDA 
rifiuta qualunque colloquio col 
gruppo che detiene il governo 
e chiede l'immediato passag­
gio ai voti perché sia confer­
mato sostanzialmente e anche 
formalmente ciò che è già no­
to, cioè che questo gruppo non 
soddisfa alle condizioni dell'ar­
ticolo 78 della Costituzione, sol 
rispettando il quale vi può es­
sere un governo. Se VEDA vo­
lesse discutere le dichiarazio­
ni programmatiche, questo si­
gnificherebbe una partecipa­
zione al qiaco fra la corte e 
il suo gruppo, un gioco che ha 
per obici tiro Vannullamento 
della lettera e dello spirito del­
la Costituzione », 

Questa comunicazione à sta­
ta firmata dal presidente del 
VEDA Pasalidis. 

Due soli deputati dell'ED A 
sono presenti, come osservalo 
ri, lìeliopulos ed Efremidis; 
per il Centro sono presenti 
cinque deputati. Al gran com-

Aldo De Jaco 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 30, 

DC e PSDI hanno aperto la 
crisi del centro sinistra fioren­
tino a poche ore dal voto che 
il Consiglio comunale è chia 
mato a dare sul bilancio di 
previsione approntato dalla 
giunta morolea dì Palazzo 
Vecchio. I partiti della eonli 
zione di centro sinistra sono 
arrivati ad una rottura che 
mette in luce, ancora una vol­
ta, In vocazione antidemocrati­
ca de! gruppo di potere doro 
Irò e dri socialdemocratici, la 
loro tracotanza, il loro disprez­
zo per la autonomia degli isti­
tuti democratici. 

La decisione 6 stata presa 
dalle segreterie provinciali dei 

Un limite 
invalicabile 

| Il centrosinistro milanese \ 

I
fa ancora pari aro dì sa Do-
pò nvor brillantemente ri- I 
salto il problema dello man-

I entità di uno maggioranza f 
incorporandosi un missino, ' 

Ioggi il centrosinistra mila- i 
uese vn un poco più ovanti: \ 

Ida uno parto discrimina le . 
opposizioni dal piit grande | 
Ente comunale (l'azienda dei 

| trasporti), dall'altro — quan- I 
' do è per legge impossibile' 

I la discriminazione delle op- I 
posizioni — sceglie a favore I 

Idei liberali , 
Sarebbe ingenito stupirsi | 

dell'atteggiamento della DC. 
I Esso corrispondo alla linea 1 

di costante reta della a si- ' 

I nislra n al volere del grup- | 
pò doroteo • sccìbiano : è\ 

I questo gruppo che hn pub- > 
blicc.me.nte proclamato la \ 

I esigenza della discriminazìo-
ne assoluta nei confronti I 
dei comunisti E i a siili-

I stri n, guidati al Consiglio j 
'comunale di Milano da uno I 

I degli esponenti nazionali del- a 
la corrente, che hanno fot- | 

I to? Hanno nccottnlo per ta 
\maggior gloria della DC. che, I 
discriminando, sassicura la 

I maggioranza assoluta anche i 
negli enti comunali. | 

I Ma, certo, non è possivi' . 
le considerare normale, nep- J 

. puro nel corso che ha pre-
I so la politica attuale del | 

PSI, l'atteggiamento sociali* 
I sta a Ci son punti oltre t | 
' quali non è possibile andn- \ 

I re n dice De Martino Quello . 
della discriminazione delle | 

I opposizioni — in contrasto 
con quanto avviene in tutti I 
i maggiori comuni d'Italia e 

I particolarmente nei comuni I 
ove governano comunisti e I 

I socialisti insieme — dovrei)- j 
| he essere II primo dei pun- . 
| ti inaccettabili in quanto j 

I
norma elementare dì convi­
venza democratica, tanto e-1 
lamentare da essere inclusa 

I negli stessi arretra/issimi ac-1 
cordi costitutivi del centro- I 

I sinistra milanesù. i 
Accettare l'accordo con la \ 

. DC sulla base delle posizio-
! ni del gruppo doroteo e I 

sccìbiano anche In materia 
I di costume democratico è I 
' diluverò un passo che. do- ' 

I vrebbe essere intollerabile t 
per il partito socialista. Cer- \ 

Ito, quando s'abbandona il . 
terreno delle scelle politiche | 

Iper seguire la logica del 
gruppo di potere tutto di- I 
venta possibile. Diventa pos- * 

Isìbile non solo accettare, ma | 
addirittura teorizzare In di- \ 

Isrrìminnzinne A questo pun- . 
to la domanda è: a chi gio- | 

Iva mai una tale politica9 

Essa può giocare soltanto a 1 
rafforzare la destra n tnrln 

I diventare vin viti più minac- I 
ciosn Ciacche se le stesse I 

I/orzo democratiche abitando- , 
natia il terreno della difesa \ 

Idei costume democratico, es­
se. stesse favoriscono l'avan­
zare della linea della destra 

I i\nn è questo il punto in | 
'cai bisogna fermarsi per ri- I 

I prendere la strada della Ini- . 
ta unitaria? I 

partiti del centro sinistra. Lo 
annuncio e stato dato dal sin­
daco Lagorio davanti al Con­
siglio, in un'aula gremì In di 
folla finn all'inverosimile. H 
sindaco ha affermalo che uno 
tlei motivi della rottura 6 da­
to dall' accoglimento diverso 
che hanno trovalo, d? parte 
dello forze di centro sinistra, 
le proposte presentate ieri se­
ra dal gruppo comunista. La­
gorio ha detto però, anche, che 
un altro elemento dì divisione 
è stato provocato dall'atteggia­
mento critico assunto dalla .si­
nistra de nei confronti della po­
litica modera La portata avan­
ti dalla Giunta, facendo pro­
pria in questo modo la inter-
pretazione faziosa che questa 
mattina La Nazione ha dnlodcl 
nobile intervento dell'esponen­
te della sinistra democristiana, 
Danilo Zolo. Ma, come ha con­
fermalo il compagno Cocchi, 
intervenuto sulle dichiarazioni 
del sindaco, il vero motivo del­
la crisi di questa Gnintn non 
è da attribuirsi all'opposizione 
morale riconfermala nei con­
fronti di essa dalla sinistra de, 
bensì dal modo di nffronl.ne e 
di porsi il vero problema che 
stn davanti al Consiglio comu­
nale e al Paese: quello di una 
poli Lira di rinnovamento e, 
quindi, del rapporto con il no­
stro Partito. 

In precedenza, il prof. La Pi­
ra aveva messo in luce i ten­
tativi compiuti dalla sinistra 
de per impedire la crisi. Men­
tre telefoniamo il dibalHto sul­
le dichiarazioni del .sindaco è 
ancora in corso. 

La rottura tra DC e PSDI, 
da un lato, e PSI dall'altro, è 
avvenuta sulle proposte avan­
zate ieri sera dal gruppo con­
siliare comunista: proposte che 
il compagno Marmugi ha for­
mulato. spinto dalla esigenza 
di trovare una larga conver­
genza di forre democratiche su 
una piattaforma minima capa­
ce tuttavia di rompere con la 
linea moderata che ha caratte-
riz7,ato la politica della giunta 
di Palazzo Vecchio, e ripren­
dere quel processo di sviluppo 
che era stato interrotto con la 
costituzione della giunta La­
gorio. decisa, come noto, a Ro­
ma dalle segreterie nazionali 
dei partiti di centro sinistra. 

Le proposte avanzate dal 
PCI non costituiscono un espe­
diente tattico per inserirà nel­
la «maggioranza minori!aria » 
di centro sinistra, nei confron­
ti della cui politica il gruppo 
comunista ha assunto una fer­
ma posizione critica (espressa 
dagli interventi dei compagni 
Cocchi. Sereni, Ugolini, Sac-
cardi. Pacini. Raicich, Gnlizla, 
e Ottnti. oltre che dal capo­
gruppo Marmugi) bensì ossa 
era uno s.orzn per impedi­
re la condanna nella citta al 
male di un commissario pre­
fettizio e per riprenderti quel 
discorso unitario, fra socialisti 
e cattolici, che aveva raggiun­
to nel corso della precedente 
esperienza amministrativa un 
alto grado di maturazione. 

Questo è stato lo spirito che 
ha animalo l'iniziativa comu­
nista e il discorso del compa­
gno Marmugi. Del resto, tali 
proposte — che vanno nella di­
rezione di un impegno perma­
nente e fattivo sui problemi 
della pace e del disarmo e del­
la lotta all'imperialismo: da 
una battaglia unitaria per le 
riforme di slrultura: urbanisti­
ca. regione ecc.: e per la di-
fesa del potere operaio minac­
ciato dall'offensiva capitalisti; 
ca — erano e sono frutto di 
una ricca e travagliata espe­
rienza pol'Mco compiuta da un 
grande arco di forze socialiste 
e democratiche. Una ricca o 
Irnvagiinta esperienza di cui sì 
sono avvertiti i sintomi nel 
corso di questo stesso dibatti­
lo consiliare allorquando qua­
lificati esponenti del n Sl (as­
sessore V'ìnsciii. nrchilctlii Det­
ti e in parlicolar modo il con­
sigliere Pacchi) hanno ribadi­
to la necessita di una ferma 
chiusura n destra delln poli­
tica della Giunta e dell'appoT-
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